BREVESSTORIA 
DELLEDONNE 


La storia delle donna: 
aicunenaote 
jntrocuyttlya 


= La ficoreri® ® o) steticij cJj storia clallo clos)s® 
sono stat) sviltivozt soprattutto 2) gate 
dagli anni Settanta del Novecento, 


- Fattori.che ne hanno favorito l'affermazione: 


«l'emergere degli studi storici relativi alla 
famiglia 

. l'impulso dato.dalla Scuola delle Annales 

. l'attenzione, a. partire dal secondo 
dopoguerra, alla storia delle minoranze e 
delle culture oppresse 

. la seconda ondata del movimento femminista 
negli anni Sessanta-Settanta.del Novecento 


Al centro degli studi 
di .storia:delle donne 
vi è il concetto di ‘GENERE’ 


‘sesso’ (sex) e ‘genere’ 
(dendeta 
negli studi distoria delle 


donns: 
. Sesso: termine usato per indicare 
l'identità femminile nelle sue 
caratteristiche fisico-biologiche. 


- Genere: termine usato per indicare le 
modalità culturali, sociali, simboliche 
attraverso cui è stata costruita e 
rappresentata l'identità della donna. 


. Affermare che la storia delle 
donne pone al centro delle sue 
speculazioni la questione del 
‘gender’ significa ribadire che la 
differenza sessuale non è soltanto 
qualcosa di biologico, legato 
all'’anatornia, ma è soprattutto un 
dato che viene costruito 
socialmente e culturalrmente 


La storie celle donne 
va alla ricerca, 
nell'ordine spazio-temporale, 
delle continuità fondamentali 
e delle discontinuità più 
importanti 
nella costruzione sociale 
e culturale dell'identità 
femminile 


Lifglitr e oroolerrnii 
cilctiner Storie dele donne 


«Quando ci.si occupa del mondo antico 
sì ha a.che fare quasi esclusivamente 
con. la storia delle rappresentazioni che 
il soggetto maschile ha fornito della 
donna: il mondo-antico ha lasciato, 
infatti, pochissimi scritti di donne 


Figglitt® 9rfoolerni 
Aizuna:sioneWelledonne 


- Questo sguardo al maschile ha per 
corollario l'incapacità di verificare quali siano 
stati i reali desideri delle donne, le loro 
prese di posizione, .le loro resistenze. 


. Le fonti rivelano; dunque, 
rappresentazioni al maschile della 
condizione della donna; ma, a meno di 
evitare di scrivere una sola riga su 
questo argorento, non.c'è modo di 
sfuggirvyi. 


Lifgiitr © oroolerrni 
ciictiner Storie dele donne 


- Iproblemi evidenziati. vengono 
superati, almeno parzialmente, a 
partire dal Medioevo e dalla 
Modernità.quando le donne hanno 
cominciato a produrre 
documentazione scritta 


BIBLIOGRAEIA 
SASA ST RIA DELLE 
DONNE 


. Storia delle Donne in Occidente, a cura di G. 
Duby e M. Perrot, Roma-Bari, Laterza, 1992- 
1997 (5 voll.: L'Antichità; IlMedioevo; Dal 
Rinascimento all’Età moderna; L'Ottocento; || 
Novecento). 


- G. Bock, Le donne nella storia europea. Dal 
Medioevo ai nostri giorni, Roma-Bari, Laterza, 
2001 (ed orig. in lingua tedesca: 2000). 

« A. Bravo-A. Foa-L. Scaraffia, Fili della memoria. 
Uornini e donna nella storia, 3 voll., Rorma-8ari, 
Laterza scolastica, 2003. 
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- Organizzazione sociale Ja CUI a: 
donna, come: Madre e capo 
famiglia; realizzaril' dominio sul 
IUpRo, edi ha la massima autorità, 


» 


ir, 


cf Queste tesi è sii sostenuta, 


La realta:del matriarcato 
r\aerSBeifarne FiEkwar 


ri 


nei, 


az SISRunE clelleistoria, 
clell’antrogolugia e delle s9clologie 
cle I secolo 


Of ferairninisrne 


ima tniarcalo,e UNA) 
Ifdorninio degl uornini sulle donne 
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occupati a si occupano: storie) genere. 


È cca yrar parte della discipline che. 


africolanoil oi vasto cznngo delle 
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Jola na Jakob 
Bachnoten 


(Basilea ri:S15r 1667) 


).). Bachofen, Das Mutterrecht , Stoccarda,1861 
tdi. MVatriarneato, RiGercea sulle gmMmecocraZ4a:delmondo 
al} tcy'K8]j suor palcjost® Juridicr siro, 
eipariclà, 1939 


DAS MUTTERRECHT. 


ofratie Ner olten Belt nad ibrer religiose nd 
emptlichen  Hotur 


il matriarcato secondo 
DECnofer 


lo 


ejtire)Vvarso | LT: di:simboli « cli roiti, 
Bacnofari ha-visto la storia cJe)i ageicnite 
core uri successionetei fasi In cul: 

cla voririe s3r2008 grevealso.l'elerento 
materno:(@ cormesso ibciftto:rnaturale, Je 
cornunite dei dani, la oromiscuita sessuale) 

Be NESEO o SENIO prevalso SCIE Mento 
Otero 


(CUGON 3550 jl cljrjtte HOBIvO, È Orooriata 
OfiVvert, |a} no nose) 


il matriarcato secondo 
“ Bacnofer, 


<nelleffasa djootarea diSuoremazia 
clellercdlonse, Belchofen Na visto uno 
yerigdo di cjrancde elevazione morale 
calle vita a delcostumae. 


VETRETICPIEIStOrIGNE 


Ssiatuatte dertavili arcdalrmano 15,000 ann 
fa, cnesriproducosno immagini di fartlità 
(sente fianchi enfatizzati) 


© nullerdi scientifico suvogortar er correlazione 


trelcuaste jnimfelgjinre lasupposta 
suoremezia volitico-sconogmica delle 
cofnz,0fosoatttacalifatitori ca) 
Aneltfia\ce)to 


Nicole Laraux, nel suo saggio Che cos'è una 
c|a 
(int Storiz; delle Donne in OccidenterVantichità,cit,) 
. SUggerisce ligotasi che Javtasi su 
rAeEgle ego votre noe assasatrijafit aero 
coiesuntinvenzioris de) oa;tria rca; to 
cormijnerta; | 
cioè cdelcoriinio dels0Voygygatto maschile, 
come forse cj.idealizzazione 
del orincipiosneterno venaefico 
e dlrisarcimento. viriuale verso cn), 
Lu corsara clogpz}, 


è Sempre stata soggiogata e dominata 
(Vd. pp. 40-41) 


peurfio ss] patsto sec) ra cesstiatigiche]®] 
‘cejttogrecpe (scritto incrodguttivoralo0ara di 
Bachofern, Jlmatriarcato cit) 
vede nella avolocia vacnoreriana dellavdonne 
ur'asoressione dj esaltazione religiosa 
clellisternio famminino.iipicardall’'Otrocanto. 
In cjllasto secolo Ja culturercattolica 
“ha rafforzato; infate,l'inivortanzz cel ruolo fraterno, 
fiorovonarido.corn forza il modello jdeale dallaVargine 
Vee cnscontiz"su p.es anzz9accz,to 
nel cancellato latrmaccnhiz ci eva. 


I E) 
GRECOSROMANA 


pri 


AdNALENE Je eggirla vita npolltica, da cultura; 
Sonorstali elaboraudaginuomini mentreda 
donna, sé stala relegata nun ruolofpassivo, 
domestico, euenetavo comelrtazionaleto 
asso ISuntualeyche prevedevadarttoctale 
oppPedrenza'albadreo,alimanito 


RIVardi Gran parierde) diritte cnererano 
FMCONOSCIULI aNcitta diniaguiu re dNberinia 
CIONNa, unascorreva le*giorna be rtra de Mura 
domestiche, nella parte mterma della casa; 
detta giNeceo, ad Occuparsimimsieme agli 
Schiavi, delle faccende domestiche e della 
prima educazione del figli. 


Gineceo 


® [Le uniche donne.veramente libere erano le 
CONolane dette re teneri greco stola), 
Prostitule Sonsueaue, cheroltre ra, prestazioni 
SessualilofniniVvano Compagnia e con cun 
clientulavevano spesso relazioni prolungate: 


= |n MaggioranzZarex=sSchiave' ofstraniereye 
etere erano colte; libere, potevano gestire | 
PrOpri averi, potevano usare adoro 
piacimento e avere una Vita pubblica 
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® Atistotele érstato uno del pJi,convint 
sostenitori.della disuguaglianza tria isessine 
dellla SUperiorita Maschile sulle donne; 


= ATIStOLEle ha iormulatoda sUuarteoria sulla 
SUPbordinazioneraelia donnama parure 
dalllosservazione denNsUuol tratui'anatomicine 
da'unarrfiessione sulla riproduzione sessuale, 
GONtenute, entrambe, ner suo), triattati SUgii 
animali SUA rIPrOdUZione degIitanImMAal 
Storia degil animali, lL'eparti degli. animal 


= {corpo remminile manifesta perArstovele tun 
lalliMento,sistematico NMapportioal modello 
[APpresentatordalicorpotdeliiuomoria donna,s; 
Niatili, piccolar ifiagiley”na meno den, minor 
Numero di suture”*craniche; ecc; tutto questio 
«perche le'donne sono, piu debole più imedde, e si 
deve'supporre la'loro natura come una 
menomazione 


= La differenza trallluormo e la donna concermeni 
corpo, ma la forma (l'eidos) é, per Aristotele, la 
medesima. 


Nonostante l'éidos. sia illmedesimoria sua 
lrasimissionNe alMUovimat.dipendemonda 
CAAM gEnitoriimatsolo dallpadre! 
|fjpadre possiede, fAniattim'erdos,cnete 
Ilessenziale nella. generazione; nello sperma. 
La. madre fornisce, invece, la materia, In sé 
totalmente.passiva, che;,viene messa.n forma 
dallaniorima. 


Gome: portatrice dellammateria, laldonnarviene 
CcONcepita come elemento puramente passivo, 
mentre Il maschio, che è portatore dell'èidos, 
come l'elemento attivo. 


Se laliormaMiene dal padrercome concepire la 
Nascita aindiviaui alrsessoremminne% 


RATISTIOLEle risponde arguesta domanda 
appellandosiraliÎmpotenza del padre; il. quale, n 
alGUne circostanze; puo,Meder indebolita lassua 
forza demiurgica: da questalimpotenza nasce. la 
donna, cne' e'Garatterizzata, a'suavollada luna 
Slessa Impotenza. 


=" Indebollto il padre da ormatadun prodotto 
Imperfetto, difettoso, di seconda scelta, che, 
Invece di essere Il suo ritratto vivente, è la 
rappresentazione della sua astenia. 


PUN condividendo, COME SI è VISto, UNO Stesso 
Gidos con iUomo, la donnane nGarma; percio, 
nient'altro che lla versione difettosa. 


78 A partire da guesta.tesi sull'Unita della forma,la 
aliierenza della donna rispetto allitomo e vista 
daliilosoro, come un semplice dato quantitativo; 
Come Un dlMmeno dell'essere femminilere non 
comeruna'sua reale alterità rispetto al soggetto 
maschile 


® Sulla teoria della riproduzione sessuale 
Aristotele costruisce la tesi della subalternità 
sociale della donna, edo Talcogmnicand0o,n 
termini teoretici quella chnererala pratica 
ateniese già esistente, 


= Nell'antichità sono state prodotte. diverse.teorie 
sSul'genere sessuale, Ma Eutte:cUlminano e 
portano a questa teoria, di Aristotele, che-ha 
segnato per secoli l'Occidente. 


= La riflessione di Platone sulla donna,é contenuta 
nel Vilibro dellalzepyob]ca: 


"le donne debbonoressere adibite mnellareitta agli 
stessi ruoli svolti dai maschi; 


n evero cne lexdonne sanno ligliimima:guesta 
dilterenzarMontautorizzara divisione ditruolorene 
la polls ha posto, trialmaschi e ermmmnme; 


® per Platone il genere:sessuale è adattora dividere 
il genere umano solo sul piano della/biologiayima 
sul piano dellarvita socralerla-determinazione 
sessuale non ha‘alcun valore. 


= Pallone, difensore dellidea, di eguaglianza 
dIlTUOle dircompiuitra Uomore donna; 
iliene, pero, chel OGNUNO dell GOMPili 
svolti l'uomo finisca perreccellere sulla 
CONA: 


= [La donna'e concepita, percio come 
Nferiore all'Uomo. 


= AMPIgUILa della concezione platonica della 
dONNa che lTa-portaio ad Interpievare 
Platone; 


" come un'iiosoro femminista; 


" COME Un mMmisogino, Leorico della 
subordinazione della donnarispetto 
allfUormo e portavoce di Una posizione Non 
molto diversa da quella di Aristotele. 


® Giulla Sissa In Platone, Aristotele è la differenza del 


SESssir (Nestoria ABile GONNA LANTICNTTACIUPP. 5S-102) 
Prospetlarun'interpretazione ani-iemminista di Platone: 


Sissa ritiene, Iinfatti»wche una lettura femminista! di 
Platone sia/possibile solo e se: si trascura la 
SOprayVvivenza,nelsuo discorso, della-Ppeggiore delle 
dinierenzeliMmMeguaglianza quantitativa (Cioe 
iMadeguatezza, inferiorità), gia Vista lm Aristotele, 
Sissa critica anche ill tentativordi.Platone di eguagliare 
Iidentita femminile‘a quella maschile: fare questo 
significa, Infatti, negare la specifica identità che 
contraddistingue la donna. 


alle donnemellfantica Grecia hanno,fattonesistenza alla 
SUbordinazione loro Imposta? 


a Eventuali orme rdimesistenza rin cullsi sono Impegnate.le 
donne. antiorano Nelle paure deglistessi Uomini quali 
Nanno guardato congimore alloro tentativi) 
eManciparsidallorstato diloggello eterodeterminatora 
iavore dilquello di soggetto adtonomo; 


=" Uno dei documentirpiù celebri che ci riferisce I timori 
maschili di fronte all’insubordinazione femminile è senza 
dubbio l’Antigone di Sofocle. 


= Condotta allatsUa prigione sotterrameare'ormai 
Vicina all'almorte,7AnigonertTiTTette sulsacriticio 
del suoMaturale*futuro di sposare: di Madre che.l 
gesto dilcontrapposizione al.volere:dinCreonte na 
determinato erdice; 


“Incompianta, senzaramici, senza mozze, Sono 
condottaralla Via che'mire pronta |VV..866-868] 
[-.][e ora mi trascinania |...| senza che. io abbia 
avuto.talamo [...] non sorte dimozze, né figli da 
allevare [ vv. 916-918]. 


" [HeVocazione*di questo destimorga parte dì 
SO,0C]e riveladefantiche paure degli 
UOMINI NIOrnoa Un conporiemminilemon 
disponibile alla logica procieauva,e 
manifesta la resistenza di una donna che, 
perisiuggine alllassoggettamento 
maschile, arriva ad'anteporre la pulsione 
di morte a quella di vita 


Donne ‘eccezionali’ 
Nnella:eoi|turaggneGa 


* Ipazia.(Hvpatia): 
.. Alessandria d'Egitto CA 
415. 


f E'stata una matematica, © 
asuronomae ilosora greca; 


lrarSUarUcGisIONE da parterdì 
IMONAGILCHSUANIN NANO 
ALLO OIeITInNaNNaTIITE de) 
Paganesimo e dellaliberta 
gii pensiero. 


lla donnatomana erarpiv Jibera della donna'greca e; 
alliMierno dellarcasa, aveva, piùdignita; porevaruscires 
poteva essere acculturata ed'era spesso consigliera del 
Marito, riuscendosn'talirmodoad'averesntiuenza sulla 
stessa Vita, pubblica; 


= ‘ma, come.in Grecia) anche.quile donne. erano destinate 
al matrimonio Cralla Mmaterarta; 


i (come in Grecialanche a Romatl indiscusso Gapo,della 
famiglia erail padre, con poteri assoluti riconosciuti dalle 
leggi dello Stato, sui figli, sugli schiavi e sulla moglie. La 
donna, salvo casi eccezionali, era sempre sotto la tutela 
di un uomo, 


(ca:30 - 65) 
IMPEraunice eiseconda, 
MOGINCTOnRNErone 
DONNA GIMPIZIOSANENE 
ESEerGiLo grande povere 
nella Roma IMperiale 


CRISTIANESIMO 
ED EPOCA 
MEDIEVALE 


TU gJenss dsleolor = nell'znejosete, 
clOpinizk i] SU9jsei ['eltifaiti)\ve) cJj io sozirito Sc) 


SoS kitty ozielroge. =eltejlori eno =verss] 
TU Parfelufe arcore JN c|jussto MPrcO iz) 


SEN LCIIZANG cl DIONCONU ON MLU OSE 
IVIVIMEGESSAn anne Lera aa GGI 
Vorrei e) IERI, Tu nzii foto |) sig 
call'al9sro; iu Varorisfe sal rianseflioe] 
|ge[a ina tu rieli Giieuito colui ns il 
cliaVolo rosi nz vgitito coloira (cio3 

| uorio!!); IU, COSÌ <1jevolmanta, nell 
sUNsrto Tuono, Ismzgina cli Dio. I] tuo 
ofezzo, lei Moris, 2 costei lai morte sincene 
al Figlio di Dio”. 

(Tertulliano, La roslatta clal/e donne) 


L’inferiorità della donna nel 
pensiero di san Paolo 


Paolo di Tarso 


(Ss. Paolo) 
Tarso, 5-10 - Roma, 64-67 


Arce) RuUolev, cone ci ser Polo 


L’inferiorità della donna nel 
pensiero di san Paolo 


® Per comprendere la concezione che il 
cristianesimo ha avuto della donna é utile 
rivolgersi al pensiero di s. Paolo, autore che ha 
esercitato una profonda influenza sull’ apparato 
teologico.di questa religione. 


® Mentre, infatti, | vangeli si limitano a narrare 
parole e opere di Gesù, sono le lettere paoline 
che definiscono i fondamenti dottrinali del 
cristianesimo, ripresi dai più eminenti pensatori 
cristiani del successivi due millenni. 


L’inferiorità della donna nel 
pensiero di san Paolo 


n Voi, mogli, state sottomesse al mariti, così 
comié giusto di fronte al Signore: (Colossei 


= “[-..]Ne donne anziane |...] sappiano, dare buoni 
consigli per imsegnare! alle donne più giovani ad 
amare. il marito esi figli, le aiutino ad essere 
prudenti, caste e buone, ad aver cura della casa 
e ad\essere sottomesse ai loro mariti” (Ito 2,5). 


L’inferiorità della donna nel 
pensiero di san Paolo 


® ‘Come in tutte le comunita di credenti, alle donne non é 
permesso;parlare durante llassemblea. Facciano silenzio 
e, stiano sottomesse, come dice anche: la legge di Mosè: 
Se vogliono spiegazioni/le chiedano ai loro. mariti a casa, 
perché non,sta bene che. una donna parli inassemblea” 
(Corinzi 1-14,34-35). 


= “Le mogli ubbidiscano al marito come al Signore. Perché 
il marito é capo della moglie, come Cristo è Capo della 
Chiesa, anzi, Cristo è Il salvatore della Chiesa che È Îl 
suo corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così 
ALI le mogli ubbidiscano in tutto ai loro mariti” (Efesini 
DZ 


L’inferiorità della donna nel 
pensiero di san Paolo 


" balle léttere paolime emerge un 
esplicito quadro di subordinazione 
dellla donna rispetto all'uomo; il 
posto della donna é all{interno dellla 
Gasa, dedita alla famiglia e n totale 
obbedienza all Marito. 


L’inferiorità della donna nel 
pensiero di san Paolo 


® lla fondazione del'discorso paolino è fatta appellandosi 
al mito della creazione contenuto nella Bibbia, secondo Il 
quale la donna deriverebbe da una. costola di Adamo: 


_® “L'uomo non ha bisogno di coprirsi il capo, perchè è 
immagine e gloria dirDbio; la donna invece é gloria 
dell'uomo.’Infatti l'uomo non, é stato tratto dalla donna; 
ma la donna è stata tratta dalliuomo. E inoltre luomo 
non é stato creato per la donna, ma.la donna é stata 
creata per l'uomo” (Corinzi 1-1/1,7-9). 


Eiù Genesi 2,7:23 


VAOTANDI OI SIynore, Yf3so cell suolo ts Vo ciare 3, 
cos cus osso luosno, Gli soiiò nelle ka fici Unito 
Vilalere Toto clivorito tn esszliuife) vivano [| Ro Dig, 
S[gno;, disse «ion 0203 ene uoso Si E DIONIGI! 
felio Unito, ciclo cu) allor Big foco scaricare 
un s0019 V9foscdo sulu cn1° Ss) clouornfnis nto; 499) 9) 
fo|59 une) costole © fleniuse Je cane «il Suo DO SUOMOOTI 
quest cosroli Dio, 1 Siynoro, formò la conse 2 der 
C | 


COL) ness cll'uorno. Allora agli ssclamo: «Questa sil E 
vss0 delle mis 0854, carne della ene carne. Si cniannera 
Dorn 0srcne e state) treitie) cleill'UOrno 


Cos lic 9i9lico alle 093/02 Je cuieur 
90f]]c) pe) 2909550 Use) concezione calle 
cone select o efe;olosicrelale ste 
CNeGZA0NCNONNIs \ede }g) SÙ mne ssi uosno, 
oiiilricslet gii non sia solo uigeli Jerelonnete 
gar |uosio 199 99r9 bia 
ACCre)Vafso Selnipzolo e 
tres )esso al cristian 


a 


di 
e). 


L’inferiorità della donna nel 
pensiero di san Paolo 


" La subordinazione della donna rispetto alliuomo è 
ribadita da San Paolorancne n relazione ad altre 
argomentazioni: 

=" “Non permetto alle donne di nsegnare ne di 
comandare aglituomini. Devono starsene 
tranquille. Perche Adamo é stato-creato per 
primo e poi Eva. Inoltre, non,iu Adamo, che si 
lasciò ingannare: fu la donna: a lasciarsi 
ingannare e a disubbidire agli ordini di Dio” 


(Timoteo 1-2,12-15) 


L’inferiorità della donna nel 


pensiero di san Paolo 


IN San Paolo la subordinazione dellardonna 
rispettorallluomo viene fatta dipendere anche 
dallimito biblico del peccato originale, che 
attribuisce alla donna e-allla sua disobbedienza 
a Dio la responsabilità della cacciata dal 
Paradiso; 

Discorso etico-morale che si intreccia e si 
sovrappone a quello onto-teologico, relativo alla 
creazione. 


Genesi 3,9-16 


DIO [...] glie Grissa: «sal pielnisjizlto I} fut e; 

AVEVO, Orolglio cli 1n}eln}cjielf3%y Kuosnijo e] SPOE ei Ae 

cloniniz €09 fl) nell Ms slice) mi nel viario jus ifuito 

S Jo ino seine), Dig, Sicjors sì rivols3 ici Và: 
«©n9 cose rici fatto? ) RiS993s9 lerclosinzr «]hsosoanito gpl) 

nie) Jnicjelnisieite 9 Jo sio sneinejieito), Allora Dio, 1] Sisjnors; 

cljs9 [| aller cosine «Moltjpoliesgfo lo soiforanzs «delle 


Sui 


SQ 


iu cjfelvicla\nizo 3 iu vdelriorifai | figli con dolore, EVvurs || 
tuo Istirito ti Spingsra V&rs9 jl iuo Uomo, nei soli ti 


dominare! »°, 


L’inferiorità della donna nel 
pensiero di san Paolo 


® Attraverso il riferimento al mito biblico del Genesi 
sull peccato originale, San Paolo ha condiviso 
Una visione della donna come fonte origmaria del 
male, come insidiosa tentatrice e responsabile 
della caduta edenica, perche facile a lasciarsi 
tentare da Satana; 


" IMcapace' di discernere da sola. il bene dall male, 
essa deve;quindi essere assoggettata alla guida 
dell'uomo, così come ill corpo ha bisogno di 
essere guidato dalla mente. 


L’inferiorità della donna nel 
pensiero di san Paolo 


" Fonte origmaria.del male. e insidiosa tentatrice, 
secondo s. Paolo la donna può redimersi da 
questa Sua condizione di colpevolezza solo 
Seguendo una vita esemplare, come madre 
amorevole e come umile servitrice del marito: 


" “Tuttavia anche la donna si salverà, nella sua 
Vita di madre, se conserva la fede e lamore e la 
santita, nella modestia? (Timoteo 1-2,15). 


ii Cristianesimo € 
l’immagine positiva della 
donna 


_® Perilcristranesimo il modello che la donna deve 
seguire in vista dell'a redenzione è quello della 
Vergine Maria, esempio di purezza e santità; 


" con lilmmagine della Vergine Maria il 
Cristianesimo ha offerto anche uniÌmmagine 
positiva della donna, e un'mModellorche é servito 
a dare spazio e'a fare l'elogio di molte donne 
che VI si sono conformate; 


" ma é superfluo sottolineare, come questo 
modello positivo sia,.al pari di quello negativo, 
conforme al desiderio e alla volonta del soggetto 
maschile e non alle reali aspirazioni e al bisogni 
delle donne. 


La donna 
nella società medievale 


" Da s..Paolo e; più in generale, da gran parte dei 
padri della chiesa, Il Medioevo ha derivato Una 
concezione della donnarcome figlia di Eva, e per 
questo naturalmente inclme al male. 


« .® Accusata di essere malvagia, la donna è stata 


esortata, dalla società medievale, ad essere 
santa. 

» Santa o malvagia: è.sempre agli estremi opposti 
che si situa la donna, come se una posizione 
Intermedia, ‘normale’, le fosse negata. 


La donna 
nella società medievale 


® IlFcristitanesimo e la società medievale non 
Nnanno migliorato la Condizione femminile, 
se nonrperil rifiuto del ripudio della Moglie 
da parte del marito, JI valore sacrale che Il 
matrimonio viene ad\avere nella religione 
Cristiana, comporta, infatti, a dilferenza 
della Cultura greco-romana, un obbligo 
assoluto di fedelta e di amore da parte di 
entrambi | coniugi. 


Resistenze e 
insubordinazioni nell'epoca 
medievale 
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© La Santa 
Anoressia 


(vd. la Il parte del 
COrso) 


S. CATERINA DA SIENA, 1347-1380 
29 aprile, vergine, dottore della Chiesa e patrona d’Italia 


Donne ‘eccezionali’ 
nell’epoca medievale 


® Eleonora d'Aquitania 
(1122-1204): 


Duchessa d'Aquitania, 
reginardi Francia e poi 
d'Inghilterra, dommo. il suo 
secolo ed esercitò un 
grande potere. 

Fu anche mecenate dei 
trovatori, nella sua fastosa 
corte aquitana. 


HEta iMOoderna 
tra Continuità 
e’'trasformazioni 


La condizione della donna 
nei primi. secoli dell'età 
moderna 
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La condizione della donna. 
nei primi secoli dell’età 


moderna 
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enfasi sullla autorità del Capo famiglie SU 
Moglie e figli. 
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STATICHESGrAN Parere OsonaeiaanTimiisTTO, 
nanno difeso questa concezione dellrapportontra 
Il genere maschile e quello femminile. 


La condizione della 
donna 
nell’Illumihismo 
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La donna in Rousseau 
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le .sole' ‘capacità’che la natura! |lerconférisce, sono 
NMALOIZIONENI A PASSIONE CINI NIMAGINAZIONE: 

VISTE IAU ste ISUEtGA A Le trISUGHNE NO] Varean iene 
cGioicepioaiiteponsoo puis pers scolpite, 
CAnioso! 

{posto mMaturalerdellardonnartetalliiMmierno della”Gasa, nel 
ruolo di custode'della Vita domestica, dei figli te dei 
famillari. 


La donna in Rousseau 
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La caccia alle streghe 
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La caccia alle streghe 
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La Gaccia alle streghe 
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La caccia alle streghe 
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La caccia alle 
streghe 
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La caccia alle 
streghe 
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profondi cambiamenti in corso. 


La caccia alle 
streghe 
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MALLEVS 


MALEFICARVM. 


MALEFICAS ET EARVM 
harefim frame conterens, 


EX VARIIS AVCTORIBVS COMPILATVS, 
& in quatuor Tomos iuftè diftributus, 


ZRFORFM nNWIO PRIORES FANAS DAMONFAI 
verfutias | prafigtofns corum delufiones , fuperfitiofas Strigimagaram 
carrrmenia; , borrendos ersam cum illis congreffui | cxallar denique 
ram peffsfera {ella difguifisionem , & puniricoem compicOuntur. 
Tertius praxim Exercifarum nd Daronns , Ck Strigimegarum male. 
Fcia de Chviji fdelibus pellenda; Quartns verò Artom Dedlrinaien , 
Bcnedifliemalem, & Exsrcifmalem comtinent. 


TOMVS PRIMYS. 


Iedicer Anllerum , capusntm, rrrnamque nen defunti, 


Edinio nouifama , infiniris penò mendis espusgata ; cuique sccelfie Fuga 
Drmonumn & Complementum arris rsorciltica. 


Dir frut malitrin quibus Pprbomitus, vel dimimerrenis fuerst purutus, roerta meoriatne 
LeuRii cap.10. 


TPGEDPFNI, 
Sumptibus CLavpi: Bovrceeat,fub figno Mercuri) Galli. 
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La caccia alle streghe 


= .ll Malleùs:maleficarum-'è 4ntibro, scritto 
da due frat'rdomenicani; che.tratta della 
natura'della.stregonéria dél.suo 
trattamentore:del.metodi perst.suo 
riconoscimento,.eNelquale;,.per la-prima 
volta, Viene istituitorunilegame'diretto-tra 
l'eresia della stregoneria e la donna. 


La caccia alle streghe 


= Nella prima parte del.Malleus:maleficarumviene 
spiegatosperche.le donne, sono per natura, 
predispeste a cedere-salle tentazioni‘di.Satana: 


# lo sono.a-Causa”della loro: debolezza e a.Motivo 
del. loro intelletto inferiore! 


= Gli. autori ,del libro affermano, infatti;.che poiché 
la.donna è stata.creata da'una:costola, che«@è"un 
OSSO curvo, il suo spirito Ron può che essere 
‘forvo e perverso”, rendendola “recettiva alla 
tentazione demoniaca e al maleficio”. 


La caccia alle streghe 


*" Bibliografia: 

#" {éan-Michell; Streghe; in-Storia delle‘ donne 
in occidente. Dal:-Rinascimento: all'Età 
moderma,.Ccit.;1997. 

= B..P. Levackistorico.americanog:La caccia 
alle streghe.in Europa agli inizi dell'ètà 
Moderna, Roma-Bari,.iltaterza, 1999. 

= Mi Murray;#l dio. delle streghe, del1931 
(Murray è.l’antesignana: degli studi al 
femminile dedicati a questo argomento). 


Resistenza e insubordinazione 
femminile nella/modernità 


Perda rima voltazgiungone:tio a.nol 
docuMentt in cur ledonne. hanno 
preso44.paréla rispetto alta”oro 
condizione di ‘:donne;e hanno 
rivenditato-1dealiémancipativisca paci 
di sovvertire irMmodetli*di 
subordinazione a cui sono:state 
soggette 


Resistenza e 
insubordinazione femminile 
nella:modernità 


"I 


=. Ch=eDe Pizan, 
lia*Citta delle dame 
(0A) 


Resistenza e 
insubordinazione femminile 
nell'a:modernità 


" In La.città dellé dame“De'Pizan entra 
in polémica.con.la tradizione, misogina 
del suo'tempo, che vedeva-rfella donna 
un'essere volubile, maligno, 
insaziabile; é privo/di coscienza: 


Resistenza e 
insubordinazione femminile 
nella .modernità 


= In£La'citta:delle dame da.De Pizan'progetta 
un'allegorica’ citta delle.donne dovemon esistono 
differenze‘di.valorè tra;l’'anima femminile-e,lanima 
maschile e .doverta.divisiore dei compitisstabilita da Dio 
non. comporta che fe donne per'natura siano inadatté.a 
governare. 


= ‘La De Pizaa'ritiene; infatti, che le donne.in se stesse 
nion.imanchino intelligenza e. se può.apparire.che-te 
loro nozioni,siano più limitate ciò dipende 
dall'eduGazione a cui.sono:Soggette; che le*destinai alle 
faccende doméstiche.e alla cura. déi figli. 


' Perl’autrice,.l'inferiorità della donna; che a volte 
appare nel confronto con l'uomo, dipende, perciò, 
dall’educazione (discorso politico che decostruisce 
quello onto-teologico e quello etico-morale) 


Resistenza e 
insubordinazione femminile 
nell'a:modernità 

= Mary:Wollstonecraft 


(Londra;.1'759-1797) 
Giornalista-e scrittrice 


Rivendicazione 


dei diritti-delle-donne, 
1792 


Jonn Yoi8, Mery Wollstonscreti, 1797 


Resistenza e 


insubordinazione femminile 


nellalmodernita 


.. Nella Rivendicazione del:disitti delesdonne;“-autrice 


afferma-che.la società nel.suo complesso sarebbe 
migliorata se ‘alle donne-fgssero stati riconosciuti i diritti 
considerati naturati-equindi universali, garantiti also 
UOMINI. 

Nel suo.libro Mery nom.parla' ancora-dìdiritto.divoto;,.ma 
accento è .ipostosull'educazione, fitenuta mecessSaria 
all'emancipazione della.donne rispetto ai ruoli fissati.e 
imposti dal soggetto maschile. 


l'autrice si'rende.conto? infatti; che l'oppressione-cui 


sono sottoposte le.donne non'è un-fatto di natura ma 
dipende della società e dai sistemi di potere in essa 
vigenti. 


Resistenza e 
insubordinazione femminile 


La oslE modernità 
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Resistenza e 
insubordinazione femminile 
nell'a:modernità 


=" Nella Dichiarazione der atrittedellesdonne e'della 
Cittadina; la:de GoUge'chiedeva;che:la 
dichiarazione dej.diritti dell'uomo; prémulgata 
nell'ambito della-rivoluzione francese; venisse 
estesa anche alle.donne. 


= La rivendiéazione: fu respinta‘dalla Convenzione 
e‘la.de Gouge fu’condannata alla ghigliottina 
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Donne ‘eccezionali’ 
nell-Etàa: moderna 


Carterinie) cle' Maclici, ciointo di Frangois Cloust 


nell-Eta: moderna 
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Donne ‘eccezionali’ 
nell'Età moderna 


"Crisci c|Sovaziaà, ficfatto 65, 59Ufelon 


Donne ‘eccezionali’ 
nell-Etàa moderna 
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Donne ‘eccezionali’ 
nellgdEtvalmoderna! 
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Emilio cu Chérelet (1709-1749), ritratto ci Marianne Lojr 


Alcuni uomini ‘eccezionali’ 
nell-Età moderna 


= .G.-AcHetvetius:(1715-174)Zattribuiva' ai danni 
dell’eduCazione sbagliata.ilfatto' che']e donne 
apparissero piugifrrazionalizdegh uomini. 


Gondorcet'(1743-1/94)ftra4‘pensatori 
dell'epocasilfuministica è $tato/l.prù‘“autorevole 
difensore dell'eguaglianza dell'a’ donna, sino'ad 
arrivare a riconoscerne Il diritto di partecipazione 
alla vita politica. 
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LEGATO AINELATAA 
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I XIX. secolo: 
contihuitaàa. e@persistenze 
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MUEsio.e accaeuio, nonpStante e donne pivecolie 
ANessero at OR a L0NELToro:SE rta. pLOGHem ft 
piioblefna gdell'enanemnazione? femminze; 


e pomhgstantarle.donhfie-df ogni Cale: Sociale aVva@Sero 
preso-pattealiellatte polrreo-Social arcarattore 
rivoluzionario-(rivoluzione francese dell'1789, moti 
rivoluzionari del 1848, ecc.) 


II XIX secolo: 
CONATIDI AN PET SISLEnze 
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PUYPITEO>Ita. donne, -Lenefale tao” ,Spetia 
Invece guello privato; conda cura del'foeolare;Ta 
tutela della tradizione e.degli 1Tdeali familiari, 


Il XIX secolo: 
CONTINUITA e pPersistenze 


ROTTO. a Ra TTT cha 0 WOLEScEnNte SLatrermM'a luna 
muto made GA ezio de oell'a.raaLar#ta gti eUressa 
tende-@rt,e Gn porssmetta Sol figu dela”madre 
bDrologicasee Se Viene ere a Fe unanipertanza 
sempirenda ogrore. def .e game Aflad ez 1 


massaro, intere te atatesté Leffdenza © 
Stato Ro Us seal CNS ANT COSE UEO via NET e 
Dr@orasrmistita eicfla niraternga.resall'afido 
|AMTIPArfaNZz a de rad ogg tor dama are DE ra 
FOMMEZIONI Na egHi MA Licei. 

Questa Mistica"dellà maternita non-ha-faVvorito 
le richieste di uguaglianza e partecipazione da 
parte delle donne. 


II XIX secolo: La. prima ondata 
del-movimentosfemminista 


fIcitTondérSAd eHesde019giE libera 
solfati e dellra aL VA E 00nOmMa 
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familfari”e*sogiali in. cul-érano.inSerite, 


II XIX secolo: La prima ondata 


delamovamento. femminista 


Unpyiered esproaprig: caribia mento. Aeno.stattis della 
dOormarit'avuo is eguto alt aliemaazione; nella 
secondatnetaricit OO cena rar in: Movine io 
OLGAnNizzato disonesto Gn aliunsiamie jottayano 
DCF4al/ConduistaA el'ho 


ME]IZIO GH/gttesto Momento viene Tato 
Risa ne H ab RTAENNVO N Die RI EtS 
COnverttorn-a-Sengca-Falls viento "a New 
York, nel 1848. 


II XIX secolo; La prima ondata 
UCIINROVIMENLOReInNINiStà 


Leo peende Vano patta Venn/ano 
ChiaTRate sugtragette ‘66, O SUmrayiste [USA 
ROIGnE ar temtro dente. lofasttendicazioni, tek; 
LOWrttto»”eri oto 


La foLrà-ALgleste donne, Spesso:satartee 7 zato 
dear Miotaternti ate Wesmiottenvigre mei St SFEro dEi 
CORGqUPSTE parcheggi grande rHes danzanti Fato 
UEveto cl aguagiianza!g; riga; tesso 
all’6ducazione Superrorese allie*li bere professioni 
e ad altri'importanti diritti sociali e civili. 


II XIX secolo: La prima ondata 
delimovimento. femminista 


II XIX secolo: La prima 
ondata 
dellmovitmnento:femmimnista 


| Mfbaagi«SGf |> WE WERE VOTERS 
0 /* “ta 


La prima ondata 
e;lilifemminismo 
cla ee)jtue:cy}izlnza) 


(185 aria ondata SOLE ddt gantazate 
Yrene/chiatatra [emianushgo 

aet'ua dedi fza,Malhede rivendicazione dì) 
Gilli SOMO gate orta otro Darth auto 
Hg UardatoAaspps sb rà @ne asta resugd 
Stalkig0 dida glialaZa” rispetto-alie1tdentità, 
at alritil aneniesprerogativégielis4GGgetto 
asceHie. 


Invgypesta..prima*ondata:det. feMmaAmINISMO sonb 
distinguibili due correnti teoriche: la liberale 
e la socialista. 


Il femminismo 
dei gua giianza: 
la-GOrrente:rirberale 
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Il femminismo 
Geil gua giianza: 
la«cbor.rente:liibprale 


MetFOATACIALOs COME SEA O DIL 
importante de UraToneAigeta RANE) 
qualersano ao 19 abit ancne la 
VVateLorserafy la dé6/GoligeH30h@ 
tarrie ti] avorio ua 
aftitorischte so.n6 stage rene” Gonni’agni 
di Vita. 


Il femminismo 
CB gunagiianza: 
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